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PREMESSA 

L’evoluzione dello Studio di Settore WK02U – Attività degli studi di ingegneria, è stata condotta 
analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore per il periodo d’imposta 2014.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 67.903. 

Nella prima fase di analisi 2.627 contribuenti sono stati scartati in quanto, pur tenuti alla 
compilazione dei modelli, non risultano utilizzabili nelle successive fasi dell’elaborazione dello 
studio di settore (cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento dell’attività, 
contribuenti forfettari, ecc.).  

Sui modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per rilevare 
la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di 
ulteriori 9.458 posizioni. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei contribuenti oggetto delle successive analisi è stato 
pari a 55.818. 

 

 

DISTRIBUZIONE DEI CONTRIBUENTI PER FORMA GIURIDICA 

 Numero 
% sugli 
elaborati 

Persone fisiche 54.818 98,2 

Società di persone 1.000 1,8 

Società di capitali, enti commerciali e non - - 
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INQUADRAMENTO GENERALE 

I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 

 modalità organizzativa; 

 rilevanza del committente principale ed attività svolta presso studi e/o strutture di terzi; 

 presenza di dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nello studio; 

 rilevanza delle somme corrisposte a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale in relazione al totale delle spese sostenute per l’esercizio della professione; 

 macroaree specialistiche. 

La modalità organizzativa ha consentito di differenziare i soggetti che esercitano l’attività in 
forma collettiva (cluster 3) da coloro che svolgono la professione a titolo individuale.  

La rilevanza del committente principale e l’attività svolta presso studi e/o strutture di 
terzi hanno permesso di individuare i contribuenti raggruppati nel cluster 2. 

La presenza di dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nello studio ha consentito di differenziare gli studi del cluster 7 da quelli in 
cui solitamente si riscontra la presenza del solo titolare (o dei soli associati/soci in caso di 
esercizio collettivo della professione).  

La rilevanza delle somme corrisposte a terzi per prestazioni direttamente afferenti 
l’attività professionale rispetto al totale delle spese sostenute per l’esercizio della 
professione ha permesso di individuare gli studi di ingegneria raggruppati nel cluster 6, 
contraddistinti da un’incidenza superiore di tali somme rispetto alla media dei contribuenti dello 
studio di settore. 

Le macroaree specialistiche hanno permesso di individuare quei soggetti per i quali assume 
una rilevanza statistica più significativa, rispetto ad altri elementi distintivi, l’operatività svolta 
principalmente nell’ambito dei settori dell’ingegneria: civile - ambientale (cluster 1); 
informazione (cluster 4); industriale (cluster 5).  

Si precisa che nella successiva descrizione economica dei cluster con il termine “collaboratori 
coordinati e continuativi” s’intendono esclusivamente i collaboratori che prestano attività 
prevalentemente nello studio, e con il termine “totale delle spese” s’intende l’ammontare delle 
spese relative a prestazioni di lavoro dipendente e/o di collaborazione coordinata e continuativa, 
dei compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale 
nonché l’ammontare dei consumi e delle “altre spese”. 

Nelle successive descrizioni dei cluster emersi dall’analisi, salvo segnalazione contraria, 
l’indicazione di valori numerici riguarda valori medi. 
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DESCRIZIONE ECONOMICA DEI CLUSTER 

CLUSTER 1 - CONTRIBUENTI CHE OPERANO PRINCIPALMENTE NELL’AMBITO 

DELL’INGEGNERIA CIVILE - AMBIENTALE 

NUMEROSITÀ: 38.237 

Il cluster si compone di contribuenti che operano prevalentemente nell’ambito dell’ingegneria 
civile e ambientale (86% dei compensi) e, in particolare, nell’area edile (fonte del 62% dei 
compensi). 

In linea con il settore di maggiore operatività, le attività svolte comprendono soprattutto: 
progettazione preliminare e/o definitiva e/o esecutiva di opere private e/o pubbliche; direzione 
lavori, assistenza al collaudo e liquidazione finale di opere private e/o pubbliche; gestione della 
sicurezza; collaudo di lavori e forniture di opere; certificazione/qualificazione energetica degli 
edifici. Da segnalare che nell’ambito delle attività di progettazione e direzione lavori di opere 
private, gli incarichi afferiscono principalmente ad opere di valore non superiore a 51.646 euro. 

L’offerta di servizi professionali è rivolta ad una clientela piuttosto diversificata, inclusi gli “Enti 
Pubblici Territoriali e non” (43% dei compensi per il 32% dei soggetti). Oltre un terzo degli 
appartenenti al cluster opera prevalentemente per il committente principale (fonte dell’81% dei 
compensi). 

I contribuenti del cluster presentano un’anzianità professionale di circa 17 anni ed esercitano 
principalmente a titolo individuale utilizzando uno studio proprio (includendo in tale accezione 
l’uso promiscuo dell’abitazione). Il ricorso a dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi si 
riscontra nell’1% dei casi. 

CLUSTER 2 - CONTRIBUENTI CHE DIPENDONO FORTEMENTE DAL COMMITTENTE 

PRINCIPALE ED ESERCITANO LA PROFESSIONE PREVALENTEMENTE 

PRESSO STUDI E/O STRUTTURE DI TERZI 

NUMEROSITÀ: 3.060 

Il cluster si compone di ingegneri che dipendono fortemente dal committente principale (90% 
dei compensi) ed esercitano la professione prevalentemente presso studi e/o strutture di terzi. 

In linea con tali peculiarità, il cluster concentra la quota più significativa del settore di soggetti 
che dichiarano di percepire la gran parte dei compensi direttamente dal titolare dello 
studio/struttura presso cui si collabora stabilmente.  

I principali ambiti di operatività sono il civile-ambientale (77% dei casi) e l’industriale (17%). 

Si evidenzia che per gli appartenenti al cluster, le componenti di spesa sostenute per lo 
svolgimento dell’attività professionale sono in genere le più contenute del settore.  

L’anzianità professionale, di circa 11 anni, dei componenti il cluster è la più bassa del settore. 
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CLUSTER 3 - CONTRIBUENTI CHE ESERCITANO LA PROFESSIONE IN FORMA 

COLLETTIVA 

NUMEROSITÀ: 846 

Il cluster comprende i contribuenti che esercitano la professione in forma collettiva. Le 
associazioni/società si compongono in genere di 2 associati/soci.  

Gli studi del cluster operano soprattutto nel settore dell’ingegneria civile e ambientale (82% dei 
compensi) e le attività vertono principalmente su: progettazione preliminare e/o definitiva e/o 
esecutiva di opere private e/o pubbliche; direzione lavori, assistenza al collaudo e liquidazione 
finale di opere private e/o pubbliche; gestione della sicurezza; collaudo di lavori e forniture di 
opere; certificazione/qualificazione energetica degli edifici. Da segnalare che nell’ambito delle 
attività di progettazione e direzione lavori di opere private, gli incarichi afferiscono non di rado 
ad opere di valore superiore a 51.646 euro. 

La maggioranza degli studi del cluster opera per un ventaglio ampio di committenti. La tipologia 
di clientela è piuttosto diversificata e, nel 54% dei casi, include gli “Enti Pubblici Territoriali e 
non” (28% dei compensi). 

Le associazioni/società del cluster si avvalgono di dipendenti/collaboratori coordinati e 
continuativi nel 24% dei casi; la corresponsione di somme a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l’attività professionale si riscontra nel 38% dei casi e rappresenta il 41% del totale delle 
spese sostenute per l’esercizio della professione. 

CLUSTER 4 - CONTRIBUENTI CHE OPERANO NELL’AMBITO DELL’INGEGNERIA 

DELL’INFORMAZIONE 

NUMEROSITÀ: 2.908 

Il cluster raggruppa i contribuenti che operano nell’ambito dell’ingegneria dell’informazione 
(97% dei compensi); in particolare l’informatica rappresenta l’area specialistica di riferimento per 
l’82% dei componenti il cluster. 

Le attività espletate risultano piuttosto diversificate. Da evidenziare tuttavia la concentrazione di 
compensi originata dallo svolgimento di attività specifiche per l’ambito di operatività, quali: 
progettazione di infrastrutture e/o sistemi informatici (81% dei compensi per il 18% dei 
soggetti); “altre attività di progettazione nell’ambito dell’ingegneria dell’informazione” (79% per 
il 12%); consulenza per la sicurezza dei sistemi informatici (75% per il 10%); consulenza per la 
gestione, pianificazione ed organizzazione dei processi produttivi e/o del personale (69% per il 
5%); progettazione di componenti e sistemi di telecomunicazioni (70% per il 4%); consulenza 
nell’ambito dei sistemi di gestione della qualità (53% per il 2%).  

L’offerta di servizi di ingegneria si rivolge nel 71% dei casi al committente principale (fonte 
dell’88% dei compensi). La tipologia di clientela dichiarata più di frequente è rappresentata da 
“altre società di capitali e altri enti privati, commerciali e non”. 

Si tratta di soggetti, con un’anzianità professionale di circa 12 anni, che esercitano 
principalmente a titolo individuale utilizzando uno studio proprio (includendo in tale accezione 
l’uso promiscuo dell’abitazione). Il ricorso a dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi si 
riscontra nell’1% dei casi. 
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CLUSTER 5 - CONTRIBUENTI CHE OPERANO NELL’AMBITO DELL’INGEGNERIA 

INDUSTRIALE 

NUMEROSITÀ: 4.768 

Il cluster si compone di contribuenti che operano nell’ambito dell’ingegneria industriale (92% 
dei compensi). 

Le attività svolte risultano piuttosto diversificate e comprendono soprattutto: progettazione 
preliminare e/o esecutiva di opere private (55% dei compensi per il 37% dei soggetti); 
“consulenze diverse” (50% per il 24%); Consulenza Tecnica d’Ufficio (41% per il 17%); 
gestione della sicurezza (39% per il 15%); docenza e altre attività nell’ambito della formazione 
(esclusa l’attività di lavoro dipendente) (18% per il 14%); direzione lavori, assistenza al collaudo 
e liquidazione finale di opere private (29% per l’11%). 

Il cluster si compone in misura quasi equivalente tra chi opera prevalentemente per il 
committente principale e chi si rivolge ad un ventaglio più ampio di committenti. Le “altre 
società di capitali e altri enti privati, commerciali e non” rappresentano la tipologia di clientela 
verso cui si rivolge più frequentemente l’offerta di servizi di ingegneria. 

Si tratta di soggetti, con un’anzianità professionale di circa 14 anni, che esercitano 
principalmente a titolo individuale utilizzando uno studio proprio (includendo in tale accezione 
l’uso promiscuo dell’abitazione). Il ricorso a dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi si 
riscontra nel 3% dei casi. La corresponsione di somme a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l’attività professionale si riscontra nel 13% dei casi e rappresenta il 37% del totale delle 
spese sostenute per l’esercizio della professione. 

CLUSTER 6 - STUDI DI INGEGNERIA CHE PRESENTANO UNA SIGNIFICATIVA 

INCIDENZA DI SOMME CORRISPOSTE A TERZI PER PRESTAZIONI 

DIRETTAMENTE AFFERENTI L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE SUL TOTALE 

DELLE SPESE SOSTENUTE PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

NUMEROSITÀ: 4.627 

L’elemento di maggiore caratterizzazione degli appartenenti al cluster è la significativa incidenza 
(59%) delle somme corrisposte a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale sul totale delle spese.  

Gli studi del cluster operano soprattutto nel settore dell’ingegneria civile e ambientale (90% dei 
compensi) e, coerentemente con tale ambito d’intervento, le attività vertono principalmente su: 
progettazione preliminare, definitiva e/o esecutiva di opere private e/o pubbliche; direzione 
lavori, assistenza al collaudo e liquidazione finale di opere private e/o pubbliche; collaudo di 
lavori e forniture di opere; gestione della sicurezza; certificazione/qualificazione energetica degli 
edifici. Da segnalare che nell’ambito delle attività di progettazione e direzione lavori di opere 
private, gli incarichi afferiscono non di rado ad opere di valore superiore a 51.646 euro. 

La maggioranza degli studi del cluster opera per un ventaglio ampio di committenti. La tipologia 
di clientela è piuttosto diversificata: “altre società di capitali e altri enti privati, commerciali e 
non” (33% dei compensi); soggetti privati (19%); “Enti Pubblici Territoriali e non” (35% dei 
compensi per il 52% dei soggetti); “altri imprenditori individuali e società di persone” (16% per 
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il 44%); imprese di costruzioni (22% per il 38%); studi tecnici di ingegneri, architetti, ecc. (15% 
per il 38%). 

Gli appartenenti al cluster presentano un’anzianità professionale di circa 19 anni ed esercitano 
principalmente a titolo individuale utilizzando uno studio proprio (includendo in tale accezione 
l’uso promiscuo dell’abitazione). Il ricorso a dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi si 
riscontra nel 3% dei casi. 

CLUSTER 7 - STUDI DI INGEGNERIA CHE SI AVVALGONO DI 

DIPENDENTI/COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI 

NUMEROSITÀ: 1.223 

Il cluster comprende gli studi di ingegneria che per lo svolgimento dell’attività professionale si 
avvalgono di dipendenti/collaboratori coordinati e continuativi.  

In prevalenza gli studi del cluster operano nel settore dell’ingegneria civile e ambientale (86% dei 
compensi) e, coerentemente con tale ambito d’intervento, le attività vertono principalmente su: 
progettazione preliminare, definitiva e/o esecutiva di opere private e/o pubbliche; direzione 
lavori, assistenza al collaudo e liquidazione finale di opere private e/o pubbliche; collaudo di 
lavori e forniture di opere; gestione della sicurezza; certificazione/qualificazione energetica. Da 
segnalare che nell’ambito delle attività di progettazione e direzione lavori di opere private, gli 
incarichi afferiscono non di rado ad opere di valore superiore a 51.646 euro. 

Si tratta principalmente di contribuenti che esercitano prevalentemente a titolo individuale 
utilizzando uno studio proprio (includendo in tale accezione l’uso promiscuo dell’abitazione) e 
che rivolgono l’offerta di servizi d’ingegneria prevalentemente ad una pluralità di committenti di 
natura diversificata. 

Da rilevare infine che il 41% degli appartenenti al cluster corrisponde somme a terzi per 
prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale; tali somme rappresentano il 23% del 
totale delle spese sostenute per lo svolgimento dell’attività professionale.  

L’anzianità professionale, di circa 26 anni, dei componenti il cluster è la più elevata del settore. 


